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All’interno

il poster

di Hamsik

Inseguendo un sogno



OBIETTIVO NAPOLI2

di Eduardo Letizia

Ritorno alla vittoria
e al bel gioco
offensivo
Contro il Chievo serviva una vittoria, per lavare via le sco-
rie delle prestazioni poco entusiasmanti contro Juve, Milan,
Villarreal e Fiorentina, ed i tre punti sono arrivati, con una
prestazione convincente, non priva di qualche sbavatura,
che però restituisce serenità e convinzione nei propri mezzi.
Nell’affrontare la squadra di Maran, il Napoli aveva tutto da
perdere. Il Chievo si è infatti presentato al San Paolo con la
testa libera dalla necessità di fare risultato e si è ritrovato
subito, e inaspettatamente, con la possibilità di gestire un
gol di vantaggio. Fortunatamente lo sbandamento iniziale
non ha fatto deragliare la squadra di Sarri, che ha saputo
subito rimettere nei binari giusti il match, domando il
Chievo con una fluida manovra d’attacco, che riusciva
quasi sempre a trovare sbocchi per far male ad una difesa
avversaria non proprio impermeabile.
Rispetto alle difficoltà dell’ultimo mese, e anche in virtù del
valore dell’avversario obiettivamente minore, contro il
Chievo gli azzurri hanno ritrovato l’apporto decisivo di
alcune individualità apparse in difficoltà precedentemente. I
maggiori progressi li ha mostrati proprio Higuaìn che, al di
là del gol, è tornato ad essere leader dell’attacco e più pre-
sente nelle azioni della squadra. Importanti sono stati pure i
progressi di Hamsik e Insigne che, insieme ad un eccellen-
te Ghoulam, hanno costituito la catena di gioco che ha dato
il via al maggior numero di palle gol.
Complessivamente il Napoli ha creato numerose occasioni
ed ha saputo affrontare la partita tenendo il piede costante-
mente premuto sull’acceleratore. Vanno però sottolineati
anche alcuni aspetti su cui Sarri dovrà lavorare. Nello spe-
cifico, la squadra ha talvolta ravvisato delle difficoltà nella
gestione del possesso palla. Beninteso, il Napoli ha quasi
sempre tenuto nelle sue mani il pallino del gioco con perso-
nalità, ma in alcune circostanze è emersa una gestione della
palla un po’ superficiale e si sono corsi rischi eccessivi nella
ricerca di un palleggio talvolta forzato. Per il modo in cui

Sarri ha impostato il gioco dei suoi è necessario ridurre gli
errori al minimo. Soprattutto i due centrali difensivi e il
regista non dovrebbero (quasi) mai sbagliare appoggi in
zone del campo dove perdere palla può diventare catastrofi-
co. Ultimamente questo è capitato con una frequenza evi-
dentemente maggiore rispetto al passato. Occorre rimedia-
re.
Altro aspetto da registrare riguarda la tenuta difensiva. Fino
a qualche settimana fa il Napoli concedeva pochissime
occasioni da gol agli avversari, tanto che Reina spesso agiva
quasi da spettatore non pagante. Negli ultimi tempi, invece,
questa caratteristica sembra un po’ venuta meno. Anche
contro il Chievo, in una gara in cui la superiorità tecnica
degli azzurri è emersa chiaramente per tutto il match, la
retroguardia ha concesso più di un’occasione agli uomini di
Maran per rendersi pericolosi. Ovviamente, poi, il Napoli
avrebbe avuto le occasioni per fare almeno il doppio dei tre
gol realizzati, il che fa dimenticare anche qualche sbavatu-
ra, ma contro avversari più ostici una non eccelsa tenuta
difensiva potrebbe portare conseguenze ben più deleterie.
Lasciando da parte gli aspetti che Sarri dovrà perfezionare,
bisogna sottolineare l’importanza di aver ritrovato la vitto-
ria e il bel gioco offensivo, in un momento in cui si rischia-
va di perdere il contatto con la vetta e, soprattutto, iniziava
a farsi pressante l’ombra della Roma alle spalle. A partire da
questo successo, preziosissimo per risollevare il morale, il
Napoli avrebbe la possibilità di inanellare una nuova ed
importante striscia di risultati positivi. Un calendario, che
sulla carta non presenta sfide proibitive, sembrerebbe poter-
lo permettere. Sarà però importante affrontare ogni match
con la fame e la determinazione della grande squadra. In
questo campionato, e con questi contendenti, la formazione
di Sarri non può permettersi altri cali di tensione.
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di Antonio Gagliardi

Palermo-Napoli, 
partita che non
conosce il pareggio

Il Napoli gioca nel difficile campo del Palermo per una
gara che non conosce il segno X: dal loro ritorno in A gli
azzurri hanno giocato alla Favorita sette volte.
Bilancio…rosa-nero, due vittorie, cinque sconfitte. L’11
novembre 2007 Bogliacino per il Napoli, nella ripresa
una doppietta di Tedesco ribaltò il risultato. L’8 febbraio
2009 il Palermo si portò sul 2-0 con Simplicio e
Migliaccio, Hamsik accorciò le distanze sul finire del
primo tempo. 
Nel 2009-2010 Palermo-Napoli fu la prima di campiona-
to ed anche qui fu un 2-1. Ancora rete di Hamsik che
annullò il vantaggio di Cavani prima del definitivo 2-1 di
Miccoli su rigore. Ancora 2-1 ed un rigore per parte nel
Palermo-Napoli del 24 aprile 2011; al 2° azzurri già in
vantaggio grazie al penalty trasformato dall’ex Cavani
concesso per un colpo di mano di Cassani. Al 38° un dia-
gonale di Balzaretti riequilibrò le sorti prima del rigore
siglato da Bovo al 46°. Va detto che nella ripresa il
Palermo avrebbe potuto rimpinguare il vantaggio se fos-
sero stati assegnati due rigori più evidenti di quello con-
cesso. 
Anche le due vittorie del Napoli hanno un punto in comu-
ne: in entrambe le gare gli azzurri hanno siglato tre reti.
L’8 gennaio 2012 finì 1-3 con i gol di Pandev, Cavani e
Hamsik, rete della bandiera di Miccoli. Più rotonda la vit-
toria nel primo turno della stagione 2012-13: un secco 0-
3 firmato da Hamsik, Maggio e Cavani. 
Nerissimo invece il bilancio dell’ultima gara alla
Favorita: 15 febbraio 2015, Palermo-Napoli 3-1.
L’accoppiata argentina Dybala – Vasquez fece ballare il

tango alla difesa di Benitez a quei tempi decisamente
sotto accusa; ma fu l’undici rosanero al completo a sem-
brare di un’altra categoria. Palermo in vantaggio al 13°,
tiro da lontano di Lazaar che bucò un sorpreso Rafael.
Raddoppio al 35°, botta di Vasquez su passaggio di
Dybala a sua volta perfettamente imbeccato da un lancio
lungo di Quaison. Tris al 64°, lancio di Dybala, Vasquez
di testa al centro per Rigoni che insaccò senza alcuna dif-
ficoltà. Napoli, a parte la deviazione su punizione di
Gabbiadini all’81°, assolutamente non pervenuto.
Data la lunga militanza dei siciliani nelle serie inferiori,
per trovare un altro incontro in serie A bisogna risalire al
novembre 1972 quando Palermo-Napoli finì 1-0 con gol
di Ballabio. Una vittoria azzurra risale al 1969, fu un 3-2,
ma per la furiosa contestazione che ne nacque fu mutata
in un 2-0 a tavolino. Le reti furono di Barison, Altafini e
Miceli per il Napoli e una doppietta di Troja per i rosane-
ro. Un cenno alle sfide disputate in serie B: nel maggio
2002 finì 1-1, Guidoni impattò il vantaggio di
Jankulovski, un anno dopo un altro 2-1 firmato da
Maniero, Asta e Stellone prima del mortificante 4-0 rifi-
lato agli azzurri nel novembre 2003 (Ferri, doppietta di
Toni, Zauli).    
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di Giuseppe Di Marzo

L’AVVERSARIO 5

Palermo in caduta
libera, contro il Napoli
serve l’impresa
La quindicesima posizione occupata nel campionato ita-
liano non permette di dormire sonni tranquilli; i 26 punti
ottenuti in 25 giornate dal Palermo, infatti, lasciano presa-
gire una salvezza che potrebbe giungere solo agli sgoccio-
li di questa stagione. Con un Frosinone che pian piano sta
risalendo la china dunque, tutte le squadre sotto quota 30
punti iniziano a sentire il fiato sul collo. Specie chi sta pas-
sando delle ultime settimane alquanto tormentate e confu-
sionarie, specie chi ha collezionato solo 2 punti nelle ulti-
me 4 partite. Di chi stiamo parlando? Ovviamente del
Palermo di Iachini, prossimo avversario della Roma.
Quando si comincia un'analisi di una squadra bisogna cer-
care delle informazioni, vedere le partite precedenti, stu-
diare dei dati e carpire delle analogie, degli schemi o delle
interpretazioni tattiche ripetute; ma in questo caso non è
stato fattibile. Non per pigrizia o incuranza ma semplice-
mente per l'impossibilità dovuta dalle varie e diverse
gestioni tecniche che si sono susseguite nel Palermo
Calcio. Infatti in questi 25 match di Serie A si sono succe-
duti ben 5 allenatori.. Zamparini non è nuovo a licenzia-
menti in corsa ma anche a eventuali richiami dopo varie
partite. Basti pensare che ha collezionato ben 56 tecnici in
29 anni di onorato servizio come Presidente di squadre di
calcio. 
Ma la situazione più paradossale della ormai trentennale
carriera del Presidente friulano è certamente quella che si
è verificata negli ultimi 3-4 mesi: prima l'esonero di chi in
Serie A li aveva riportati e mantenuti, Iachini, "fatale" fu il
successo casalingo contro il Chievo Verona per 1-0, e l'in-
gaggio di Ballardini, già in precedenza sulla panchina
rosanero e autore di vari avvicendamenti. Poi l'allontana-
mento del tecnico ravennate dopo appena due mesi e al
termine del match vinto per 0 a 1 con il Verona al
Bentegodi. Ancora una volta la vittoria contro una squadra

veneta diede il la al licenziamento, anche se in quel caso
fu doveroso allontanare l'ex coach di Cagliari e Lazio,
viste le dure e dirette dichiarazioni del Capitano
Sorrentino che al triplice fischio finale, dopo una presta-
zione di assoluto livello, affermava che i 3 punti fossero
arrivati senza una guida tecnica che li gestisse e allenasse
ma per solo merito della voglia e della determinazione di
chi era sceso in campo.
Zamparini quindi, non poteva rimanere impassibile a tali
esternazioni e diede il via ad una ulteriore girandola di
nomi; con l'alternarsi di Viviani, Tedesco e Bosi, ma que-
sti ultimi due furono una seconda scelta, a  causa dell'im-
pedimento legato al mancato possesso del patentino da
parte del tecnico contattato per allenare la squadra, ovve-
ro l'argentino Schelotto. Chi per una, chi per due partita e
chi per alcuni mesi. In molti hanno guidato la squadra sici-
liana, ma senza molti risultati.
La macchina era stata costruita per un solo guidatore e
finalmente dopo una lunghissima contrattazione, il legitti-
mo proprietario è tornato al volante. Infatti la settimana
dopo l'ennesimo scivolone stagionale, Zamparini è torna-
to sui suoi passi richiamando Iachini. Un ritorno al passa-
to quindi, per migliorare il futuro.



di Tilde Schiavone
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Elseid Hysaj, Sarri, 
il Napoli e il sogno
americano
Terminato il febbraio nero, mese in cui il Napoli ha dissipato
più punti di quanto avesse fatto in precedenza, perdendo qual-
che certezza e a tratti anche il bel gioco che aveva incantato e
incollato alle poltrone anche chi abitualmente non segue il
calcio non ci resta che sperare che la cura Sarri ricominci a
produrre i miracoli che fino a gennaio aveva compiuto: E
meno male che il signor Maurizio, da Empoli insieme alla tuta
si era portato qualche suo fedelissimo, perché proprio uno di
essi, Elseid Hysaj, nonostante lo scetticismo intorno alla sua
figura, si è finora rivelato forse la sorpresa più gradita, proprio
perché inattesa, della stagione azzurra! La storia del terzino
azzurro somiglia un po’ a quelle vicende narrate nei film per-
ché egli, ragazzino albanese nel difficile periodo post Enver
Hoxha la cui dittatura aveva prodotto disastri economici e
sociali, va via dalla sua terra in cerca di “fortuna” … un po’
come capitava ai nostri avi che attraversavano l’ Atlantico in
cerca di un futuro migliore e per i quali Ellis Island rappresen-
tava ciò che per gli albanesi fuggiti col barcone rappresenta-
vano le coste dell’ Italia: l’ inizio di quel “sogno americano”
che troppe volte si è rivelato illusorio e rarissime volte flori-
do! Omettendo le vicissitudini di papà Hysaj che dopo vari
tentativi riesce ad ottenere un provino grazie all’aiuto del pro-
curatore Marco Piccioli per suo figlio Elseid , il ragazzo viene
notato dall’ Empoli dove inizia la sua carriera di calciatore,
dove incontra l’ amicizia e la stima di Maurizio Sarri che lo
conduce con sé a Napoli e gli rende possibile quel sogno! In
maglia azzurra l’ albanese si mette subito in luce e diventa
titolare inamovibile nella squadra plasmata dal tecnico tosca-
no grazie alla sua tecnica e alla sua diligenza che gli permet-
tono di assolvere ai compiti affidatigli in maniera ineccepibi-
le: copre bene in difesa, si propone in attacco, dialoga con i
compagni in maniera impeccabile … E’ dedito al lavoro,
serio, mai una lamentela o una parola fuori posto … Un atle-
ta come non ce ne sono tantissimi, che riesce a far parlare

poco di sé ma che quando in campo non c’è lo si nota subito
poiché sembra venir meno quell’ autorevolezza e quella soli-
dità che egli riesce a garantire! … Personalmente credo che in
pochi si sarebbero aspettati che un giocatore “anonimo” come
Hysaj avesse avuto nel Napoli un così grande riscontro, sap-
piamo bene quanti calciatori, anche se altrove bravini, passan-
do per Napoli si sono smarriti … perché parliamo di una piaz-
za difficile, esigente … umorale dove se non hai le spalle
abbastanza larghe e non hai talento non puoi restare. Beh
Elseid Hysaj dopo poche settimane all’ ombra del Vesuvio,
non solo si era fatto apprezzare dai supporters azzurri, ma si
era fatto notare un po’ ovunque sia in Italia che all’ estero,
tanto da essere univocamente considerato il miglior terzino
del nostro Campionato e uno dei migliori in Europa … uno
che comincia a far gola ai grandi club, pronti  a sborsare un
bel po’ di soldi per portarselo via! 5 milioni costò al Napoli 7
mesi fa questo atleta, ora ne vale almeno 20: qualcuno “lassù”
già sta cominciando a pensarci!
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IL NAPOLI È ANCORA IN CORSA
PER IL TITOLO O È BENE 
GUARDARSI ALLE SPALLE?
RISPONDONO AL QUESITO TRA LE MIGLIORI
FIRME DEL GIORNALISMO ITALIANO
Roberto BECCANTINI (La Stampa) -
Ci mancherebbe: il Napoli è ancora in
corsa per il titolo a pieno... titolo. Tutti pre-
mono, anche il Napoli. D’altra parte, la sua
domanda è elastica. Per tenere a bada le
terze che premono, bisogna vincere. E vin-
cendo si insidia la Juventus per lo scudetto.
Non trova? La Juve è la più forte in Italia,
ma avendo buttato dieci giornate non può
più sbagliare. Con 17 vittorie in 18 partite
ha solo 3 punti in più sulla seconda. E,
ripeto, mancano ancora 10 giornate per un
totale di 30 punti.
Rino CESARANO (Corriere dello
Sport) - E’ in corsa più di prima,  perchè
sono diminuite le partite e l’avversario non
può andare sempre a mille. Se ci crede fino
il fondo, il Napoli ha più chance di prima.
Francesco REPICE (RAI) – Ho visto
campionati decidersi alle ultime 4 giornate.
Ho visto rimonte impensabili solo un paio
di mesi prima della fine del torneo. So per
esperienza che basta un nulla per sovverti-
re anche gli equilibri più stabilizzati di una
competizione a tappe. Il Napoli ha più
chance di Fiorentina e Roma di contende-
re il titolo alla Juve. Ma è proprio adesso,
dopo una miniserie di risultati negativi che
si misura il valore di una squadra in grado
di vincere lo scudetto.
Mimmo MALFITANO (Gazzetta dello
Sport) - Il Napoli è a pieno titolo in corsa
per lo scudetto. Il calo è fisiologico e, nel
corsa della stagione, interessa tutte le squa-
dre. Adesso, il calendario è favorevole

almeno per le prossime cinque partite. Sarà
importante non perdere contatto dalla Juve
e arrivare alle sfide con Inter e Roma, con-
sapevoli che se non si perdono lo scudetto
potrebbe essere cosa fatta, soprattutto se la
Juve dovesse continuare l’avventura in
Champions League. Più che la Fiorentina,
mi guarderei dalla Roma: sono convinto
che da qui alla fine lascerà agli avversari
pochissimi punti.
UMBERTO CHIARIELLO (Canale
21) - Bisogna guardare al primo posto per
difendere il secondo: tutto è ancora possi-
bile, io vedo il Napoli in corsa fino alla
fine, se vince non so...
Gianfranco LUCARIELLO (Leggo) -
Guardando avanti il Napoli riuscirà anche
a coprirsi le spalle giacchè i club che inse-
guono puntano apertamente al secondo
posto. Si sta già scatenando la bagarre.
Maurizio NICITA (Gazzetta dello
Sport) - Non essendo una gara ciclistica
non esistono tattiche che non siano cercare
di vincere più partite delle ultime undici.
Senza impegni infrasettimanali sono con-
vinto che ogni domenica Sarri presenterà
una squadra brillante in grado di vincere.
MASSIMO D’ALESSANDRO (Radio
Marte) - Il Napoli è pienamente in corsa
per lo Scudetto. La Juve non è imbattibile
e manca ancora tanto alla linea del traguar-
do. Non credo che sia a rischio il secondo
posto.
Lucio PENGUE (Radio Kiss Kiss
Napoli) - Tre punti dalla capolista non

sono una distanza incolmabile. Il Napoli ad
undici giornate dal termine può ancora
puntare all’obiettivo grosso. Lo scudetto
deve essere il vero ed unico chiodo fisso
della squadra. Puntare sempre al massimo,
non sono nel calcio, ma anche nella vita.
Provarci fino alla fine, tallonare la
Juventus, mettere pressione alla capolista e
non mollare mai. Se il Napoli farà così avrà
ottenuto due obiettivi importantissimi:
innanzitutto non avrà rimpianti e poi male
che vada arriverà seconda e quindi conqui-
sterà il pass diretto alla prossima edizione
della Champions League. Il Napoli in sin-
tesi devi fare una sola cosa: CREDERCI!
Marco BELLINAZZO (Il Sole 24 Ore) -
Bisogna vincere per consolidare il secondo
posto.  Lo scudetto ora lo può solo perdere
la Juventus.
Michele SIBILLA (Radio Punto Zero) -
Mai come in questa stagione ci sono ragio-
ni per crederci ancora ed altre che consi-
glierebbero di guardarsi alle spalle. Alla
fine, i tre punti di distacco dalla vetta sono
davvero nulla, se paragonati ai cinque di
vantaggio sulle terza/quarta, che, se non ti
suicidi, sono una garanzia sufficiente per
blindare almeno il secondo posto, che, per-
sonalmente, considero già un risultato
straordinario. Molto peserà il bilancio delle
prossime cinque gare, con la Juventus che
ne giocherà tre in trasferta, con Atalanta, il
derby con il Torino e la sfida di San Siro
con il Milan, mentre il Napoli, almeno
sulla carta, avrà avversari più abbordabili e
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tre gare su cinque in casa. Ora che Sarri
potrà concentrarsi solo sul campionato,
potrà anche gestire al meglio le risorse e,
soprattutto, le energie del gruppo, che
credo possano assicurargli massimo rendi-
mento fino a fine stagione. Non mi illudo,
invece, su un eventuale calo della squadra
di Allegri, per le fatiche di coppe, a pre-
scindere da cosa succederà all’Allianz
Arena. Resto convinto che tra il 24 ed il 25
aprile si deciderà molto, praticamente tutto
e speriamo di festeggiare una doppia libe-
razione: quella tradizionale, civile e quella
sportiva, dal dominio incontrastato della
Juventus in campionato.
Carlo CARIONE (RAI) - Vive il para-
dosso, il Napoli. Pienamente in corsa per il
titolo, la squadra di Sarri non può però più
permettersi il lusso di perdere ancora molti
punti. Alle spalle degli azzurri, Roma e
Fiorentina alimentano a loro volta ambi-
zioni da secondo posto. Decisivo, o
comunque molto importante, il ciclo che
comprende le prossime cinque partite. A
quel punto, ritengo che un po’ per tutti
saranno meglio delineati i rispettivi obietti-
vi.
Marco LOBASSO (Leggo) - Il Napoli
c’è. Per come ha giocato a Firenze deve
concentrarsi solo sulla Juve. Che prima o
poi dovrà pagare lo sforzo della rimonta.
Non si cerca la vittoria fino al 95’ a
Firenze, se non si è diventati grande squa-
dra.  
Antonio SASSO (Il Roma) - Sì che è in

corsa. Occorre vincere le prossime cinque
partite per non perdere di vista la Juve e
aumentare il distacco dalle inseguitrici. E il
Napoli ha certamente le carte in regola per
centrare questo primo obiettivo prima del
rush finale.
Gianluca MONTI (Gazzetta dello
Sport) - È in corsa, guardare avanti servi-
rà a coprirsi le spalle.
Angelo POMPAMEO (Julie Italia) - Il
Napoli è certamente in corsa per il titolo. A
mio avviso da dietro deve guardarsi solo
dalla Roma, visto che dovrà’ andare pro-
prio all’Olimpico fra otto partite. Il fatto di
giocare una partita a settimana permettera’
a Sarri di gestire meglio le risorse fisiche
della squadra ed affrontare tutte le partite
fino al termine del torneo con lo stesso spi-
rito con cui ha condotto fin qui il campio-
nato.
Liberato FERRARA (Cronache di
Napoli) - Il Napoli è assolutamente in
corsa per il titolo: tre punti sono nulla, sono
una partita. Per lo stesso motivo Fiorentina
e Roma fanno bene a sperare nel secondo
posto, quindi è giusto anche guardarsi le
spalle Ma in questo momento non si pos-
sono fare calcoli: bisogna vincere sempre.
Calcoli eventualmente, speriamo di no, si
possono fare prima di Roma-Napoli alla
quart’ultima, ma adesso bisogna solo pen-
sare a vincere.
Roberto ESSE (Radio Club 91) - Il
Napoli è in corsa per lo scudetto, ma la
grande fatica accusata da una rosa esigua

sta creando parecchi problemi alla squadra
di Sarri. In ogni caso meglio rimettere a
distanza le terze forze per  poi concentrar-
si al meglio sull’ultima parte della stagio-
ne.
Ennio FO (Tele A) - Il Napoli deve punta-
re alla Juve perchè solo con questo spirito
terrà a distanza Roma, Fiorentina e Inter.
Antonello GALLO (Telecapri) - Io credo
che attualmente tutto sia ancora aperto, tre
punti non sono insormontabili e la juve ha
sulla carta un calendario più ostico.
Piuttosto è il Napoli che deve essere all’al-
tezza di non perdere colpi, siccome questo
torneo si deciderà nelle ultimissime gior-
nate e saranno per me il fattore fisico e i
punti racimolati con le “deboli” a decreta-
re lo scudetto. Al momento non mi preoc-
cupa la rincorsa di Roma e Fiorentina che
reputo ancora a distanza di sicurezza e fra
le due squadre sono i giallorossi a far più
paura.
Dario DE SIMONE (Radio Traffic) -
Non ho mai creduto più di tanto in un
Napoli realmente in lotta per lo scudetto.
Le due cose ora sono totalmente collegate:
se il Napoli riesce, conquistando almeno
10 punti nelle prossime 4 partite, a respin-
gere il ritorno di Fiorentina e Roma, può
serenamente affrontare il finale di campio-
nato sapendo di non aver più nulla da per-
dere e quindi diventando una minaccia
pericolosissima per una Juventus che ha
ancora tre partite difficilissime contro
Torino, Milan e Fiorentina.







di Vincenzo Letizia

Il doppio ex, Massimiliano
Favo: Napoli vincente 
a Palermo al 100%
In occasione del match tra Palermo-Napoli, PianetAzzurro ha avuto il
piacere di intervistare in esclusiva un doppio ex azzurro e rosanero (ben
162 le presenze e 5 i gol col Palermo). Si tratta di Massimiliano FAVO
(Napoli, 10 dicembre 1966), attuale allenatore del Campobasso, che
proprio col Napoli fece il suo esordio in serie A nel lontano 1984. 
Sei stato uno dei prodotti del vivaio azzurro più promettenti.
Ricordo il tuo grande esordio in coppa Italia con la maglia del
Napoli contro il Milan. Ti brucia ancora quella traversa? 
“Mi brucia ancora, ci avrebbe consentito di andare ai supplementari
perché all’andata avevamo perso 2-1 a San Siro. Ricordo ancora le
parole di Beppe Bruscolotti negli spogliatoi a fine gara: “ Bravo Uagliò
ci volevi portare ai supplementari!”
Il tuo in maglia azzurra è stato il periodo del grande Napoli di
Maradona. Che ricordi hai del campione argentino? 
“I ricordi di Diego sono numerosi e indelebili. Lo guardavo continua-
mente in campo e negli spogliatoi, un leader vero, oltre che il più gran-
de giocatore di tutti i tempi. Si preoccupava e chiedeva se noi giovani
avevamo preso il premio partita, se avevamo bisogno di qualcosa. una
umanità incredibile. L’unico giocatore per il quale in allenamento,
davanti a qualche giocata della sue, tutti i compagni si fermavano ad
applaudirlo. Roba da pelle d’oca”.
Oggi alleni il Campobasso, come è cambiato il calcio da quando gio-
cavi tu? 
“Il calcio è cambiato, c’è più velocità, più organizzazione tattica ma
anche molta qualità in meno. Prima c’erano tanti giocatori (rapporto
qualità razionalità ), ora trovi tanti calciatori. Per questo si parla molto
delle qualità degli allenatori, perché oggi un buon allenatore incide in
una percentuale modestamente alta. Prima era il Napoli di Maradona,
la Roma di Falcao, la Juve di Platini. Oggi il Napoli di Sarri, la Roma
di Spalletti, la Juve di Allegri”.
Se a Napoli hai iniziato la carriera, a Palermo sei stato un giocato-
re importante. Piazza importante quella rosanera. Come mai tutte
queste difficoltà quest’anno in campionato? 
“Troppi cambiamenti per il mio Palermo, troppa confusione, mi sembra
che sia diventato il giocattolino di Zamparini. Sento tanti amici e gior-

nalisti, la gente è stufa e questo non fa che complicare il lavoro di alle-
natori e giocatori”.
Il Napoli deve temere l’infuocato ambiente che troverà alla
Favorita? 
“Non credo sarà la Favorita infuocata che conosco, nelle ultime gare la
gente ha disertato lo stadio. lo zoccolo duro regge, ma lo spettacolo
degli spalti rispetto al passato è diventato desolante. Sui social mi hanno
pure contattato alcuni ultras per promuovere da ex capitano il ritorno
della gente allo stadio in questo momento delicato di classifica”.
Il Napoli, secondo te, è ancora in corsa per il titolo? 
“Il Napoli è in piena corsa per il titolo. La Juve deve giocare con il
Milan e la Fiorentina. Certo stando dietro a tre punti, puoi sbagliare
poco”.
Non credi che a gennaio De Laurentiis avrebbe dovuto fare qualco-
sa in più sul mercato?
“De Laurentis è questo, prendere o lasciare, qualcosina poteva servire”.
Chi è più forte secondo te? Careca, Cavani o Higuain? 
“Tre attaccanti formidabili tutti diversi l’uno dall’altro. Careca era
marcato ad uomo, con le difese a zona e con la qualità tecnica in velo-
cità che aveva ora farebbe caterve di gol. Cavani prima che un gioca-
tore di calcio è un grande atleta con una facilità di corsa e cattiveria
incredibili. Higuain ha una tecnica e una potenza eccezionali, spesso
dipende dal suo umore e questo in certi frangenti lo limita”.
Come finirà Palermo-Napoli? Il tuo pronostico… 
“Per me vince il Napoli al 100%”.
I pronostici di mister Favo per Juve-Sassuolo; Udinese-Roma e
Fiorentina-Verona. 
“Vincono Juve, Roma, Fiorentina, troppo divario con le altre tre, anche
se spero in un miracolo di Di Francesco”.
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Il sistema garantisce almeno una terzina vincente centrando il pronosti-
co della partita base e almeno tre delle altre gare.

IILL SISTEMASISTEMA PERPER LELE SCOMMESSESCOMMESSE

La partita base 6 partite in 4 terzine
Genoa 
Torino 1X

Le altre partite
Empoli 
Sampdoria 1

2

Carpi
Frosinone 1X+U
Lazio
Atalanta 1X+U
Chievo
Milan

Palermo
Napoli 2

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
4328 GENOA 1X 1.39
4326 CARPI 1X+U 3,5 1,60
4329 LAZIO 1X+U 3,5 1,44

...vinci 32,05 euro

<NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
4328 GENOA 1X 1.39
4323 EMPOLI 1 2,25
4325 MILAN 2 1,87

...vinci 58,50 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
4328 GENOA 1X 1.39
4325 MILAN 2 1,87
4330 NAPOLI 2 1,35

...vinci 35,10 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
4328 GENOA 1X 1.39
4323 EMPOLI 1 2,25
4330 NAPOLI 2 1,35

...vinci 42,20 euro

19253-4328

19253-4323

19253-4326

19253-4329

19253-4325

19253-4330

di Vincenzo Letizia
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Napoli e Milan, conta solo
vincere. Chievo-Frosinone
spareggio salvezza
Mancano dieci giornate al termine della stagione
in serie A e la lotta in testa e in coda si fa avvin-
cente.
Il Napoli per alimentare il sogno scudetto, dovrà
andare a Palermo, contro una squadra in crisi, e
vincere senza se e senza ma.
Il Milan dopo lo stop col Sassuolo vuole riprende-
re la marcia verso l’Europa, contro il Chievo
Mihajlovic pretende i tre punti.
L’Empoli dopo l’ottimo girone di andata sta accu-
sando un calo. Per non sciupare il proprio bel cam-
pionato vuole archiviare subito la pratica salvezza.
Per farlo dovrà battere la Sampdoria, anch’essa,
comunque, in cerca di tranquillità.
Carpi-Frosinone è uno dei big-match di giornata.
Le due squadre si giocano la  salvezza. Il Carpi in
casa sarà comunque un osso duro da superare.
La Lazio ha poco da chiedere al proprio torneo, se
non salvare il rapporto con i propri tifosi.
L’Atalanta cerca almeno un punto per muovere
un po’ la classifica.
Il Genoa vuole tirarsi completamente fuori dalle

sabbie mobili della classifica, al Marassi, contro il
Torino, l’1X ci pare un’ipotesi molto concreta. E’
questa la fissa del nostro sistemino.
Ricapitolando il tutto, puntando € 10,00 sulla
sestina secca si incasserebbero  €200,55.
Per chi volesse divertirsi e provare a vincere,
magari anche sbagliando una o due partite, invece,
sotto proponiamo come al solito il nostro sistema
a rotazione con capogioco.
Buon divertimento con le scommesse di
PianetAzzurro e ricordate che il gioco è vietato ai
minori e può causare dipendenza patologica.




